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LA SOCIETA’ DELLE API 
 

Le api che volano da un fiore all’altro in primavera e in estate  stanno 
compiendo il loro lavoro: cercano e raccolgono polline e nettare per portarlo 
al nido dove verrà trasformato in miele. 
Il nido è una complicata costruzione  di cera fatta di tante stanze, le celle, e 
di alcuni corridoi. Nel nido vivono tante api vecchie e giovani, tante larve e 
tante uova che l’ape regina depone man mano. 
Subito dopo la nascita, la giovane ape si occupa della pulizia  delle celle 
vuote. Questo lavoro è importante perché l’ape regina depone le uova solo 
nelle celle pulite. 
Quando l’ape ha tre giorni di vita diventa la “balia” delle larve: con polline e 
miele prepara una pappa che poi dà alle larve affamate , imboccandole una 
ad una. 
Al decimo giorno di vita, l’ape operaia cambia professione e da “balia” 
diventa “magazziniera”. Riceve il miele dalle api che lo hanno preparato e lo 
raccoglie in celle magazzino. 
Proprio in questo periodo della sua vita, l’ape diventa capace di produrre 
cera e costruisce nuove celle. 
Quando il suo corpo smette di produrre cera, l’ape operaia diventa per 
qualche giorno  ape “guardiana” assalendo gli estranei che si avvicinano 
troppo. 
Infine l’ape diventa “bottinatrice”: vola in cerca di nettare e di polline e 
quando il tempo è sfavorevole rimane inoperosa nell’alveare. 
Quando l’ape operaia compie circa trentacinque giorni muore. 
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